
Palestinese ricoverato in ospedale
in condizioni critiche dopo essere
stato interrogato dagli israeliani
Shatha Hammad da Ramallah, Cisgiordania occupata

29 settembre 2019 – Middle East Eye

Gli avvocati e la famiglia di Samir Arbeed accusano lo Shin Bet
israeliano  di  torture  in  seguito  a  percosse  e  a  metodi  di
interrogatorio  “eccezionali”

Gli avvocati e la famiglia dicono che un detenuto palestinese è stato ricoverato in
ospedale e si trova in condizioni critiche dopo essere stato torturato e duramente
percosso durante l’arresto e l’interrogatorio.

Secondo i suoi legali Samir Arbeed, di 44 anni, accusato di essere responsabile di
un attacco nella Cisgiordania occupata, era in buone condizioni di salute prima di
essere  preso  in  custodia  da  Israele  mercoledì.  Tuttavia,  dopo  essere  stato
sottoposto a un interrogatorio da parte del  servizio di  intelligence interno di
Israele Shin Bet è stato trasferito all’ospitale Hadassah di Gerusalemme.

Le autorità israeliane hanno accusato Arbeed di essere la mente della cellula che
in agosto ha effettuato un attentato dinamitardo, che ha ucciso una diciassettenne
israeliana, nei pressi della colonia illegale di Dolev, nella Cisgiordania occupata a
nord est di Ramallah.

Sabato lo Shin Bet ha affermato che i membri della cellula fanno parte del Fronte
Popolare per la Liberazione della Palestina (FPLP), e che tutti e quattro sono stati
arrestati. Lo Shin Bet ha anche sostenuto che la cellula stava pianificando un altro
attentato.

Secondo mezzi di informazione israeliani un giudice ha concesso al servizio di
sicurezza il permesso di “utilizzare mezzi eccezionali per interrogare” Arbeed.

Noura Miselmani, la moglie di Arbeed, ha detto a Middle East Eye di aver visto
forze speciali israeliane colpire suo marito mentre veniva arrestato mercoledì di
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fronte al suo posto di lavoro nella città di al-Bireh. Afferma che giovedì, quando
ha detto al giudice di essere sofferente e non in condizioni di mangiare per i colpi
subiti, Arbeed è comparso davanti al tribunale con evidenti lividi.

“Nonostante  le  sue  difficili  condizioni,  il  giudice  ha  adottato  la  decisione  di
consentire un interrogatorio militare e l’uso della forza per ricavare informazioni
da lui,” ha detto.

Condizioni critiche

Sabato le autorità israeliane hanno detto a un avvocato di “Addameer”, un gruppo
per i diritti dei detenuti palestinesi, che Arbeed era stato trasferito in ospedale.

Tuttavia Miselmani sostiene che in realtà Arbeed era stato ricoverato da venerdì.

“Prima di essere arrestato era in buone condizioni. Mio marito non aveva nessuna
malattia e la sua salute è peggiorata a causa delle torture subite,” afferma.

Sabato  lo  Shin  Bet  ha  rilasciato  una  dichiarazione  in  cui  dice:  “Durante
l’interrogatorio del capo della cellula terroristica responsabile dell’attacco nei
pressi della sorgente Ein Buvin che ha ucciso Rina Shnerb, chi lo ha interrogato
ha rilevato che egli non si sentiva bene. In base alla procedura è stato trasferito
all’ospedale  per  esami  e  cure  mediche.  Non può essere  fornito  nessun altro
particolare.”

Gli avvocati di Arbeed hanno detto che a loro è stato concesso di vederlo solo alle
22,30  di  domenica,  quando  hanno  scoperto  che  era  arrivato  in  stato  di
incoscienza, con fratture alla cassa toracica, lividi, segni di percosse su tutto il
corpo e grave insufficienza renale.

La sua famiglia afferma che a loro è stato impedito di vederlo e che lo Shin Bet ha
rifiutato di fornire ogni ulteriore informazione sul caso.

Miselmani afferma che solo sabato lo Shin Bet ha emanato un comunicato nel
tentativo di evitare ogni responsabilità legale nel caso Arbeed fosse morto.

“Chiediamo  a  tutte  le  organizzazioni  internazionali  per  i  diritti  umani  di
intervenire rapidamente per salvare mio marito Samir e di contribuire a garantire
il suo immediato rilascio,” afferma.



Sahar Francis, direttrice di “Addameer”, sottolinea che la tortura di detenuti è
illegale e che ogni confessione ottenuta in simili  circostanze è inattendibile e
dovrebbe essere ignorata.

“In base allo Statuto di Roma quello che Samir ha subito è un crimine, soprattutto
in quanto è entrato in condizioni critiche entro le 48 ore in conseguenza del fatto
di  essere  stato  torturato,”  dice  a  MEE,  aggiungendo  che  il  suo  ricovero  in
ospedale “conferma che è stato sottoposto a violenza e a gravissime torture.”

Francis sostiene che durante gli interrogatori militari di detenuti palestinesi le
autorità israeliane usano normalmente metodi che costituiscono torture.

“Ci sono decisioni della Corte Suprema israeliana che consentono allo Shin Bet di
utilizzare la tortura come mezzo per estorcere confessioni,” afferma.

Estesa caccia all’uomo

Secondo il quotidiano israeliano Haaretz, Arbeed è stato arrestato per la prima
volta due settimane fa in quanto sospettato di altri delitti, ma è stato rilasciato.

Nuove informazioni secondo cui sarebbe stato in possesso di esplosivi, lo hanno
visto di nuovo in arresto mercoledì, informa Haaretz.

Le forze israeliane hanno condotto una vasta caccia all’uomo in seguito all’attacco
nei pressi di Dolev il 23 agosto. Anche il padre e il fratello della diciassettenne
Shnerb sono rimasti feriti nell’esplosione.

Domenica il FPLP ha affermato che le forze israeliane hanno arrestato decine di
suoi membri in varie località della Cisgiordania, aggiungendo che non si farà
intimidire dagli arresti.

“Siamo impegnati in un percorso di resistenza e ciò continuerà ad aumentare
finché  il  vulcano  palestinese  erutterà  in  faccia  all’occupazione  e  ai  coloni,”
afferma il FPLP in un comunicato.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


